
U n 'a l t r a  voce a l  cen tro :  È la s to r ia  di F ra n c ia ,  nello stile del padre 
L o  r iq u e t ,  ma in senso oppos to .

Il s ig . Ju les  F avre  : Avete un bel m o rm o ra re  e so r r id e re  ; non tor- 
r e te  nu lla  a l l '  au to r i tà  di ques to  docum en to ,  e non  r im a r r à  mcn fermo 
c h e  ta le  è la in fo rm az io n e  r ice v u ta  dal m in is tro  degli aiTari es terni,  c 
che dovette  s e rv i rg l i  p e r  p re n d e re  quelle  de te rm inaz ion i  che o ra  esami­
nerem o.

E  non d i te ,  come s ’ è ten ta to  di fare nelle sessioni de l l’ 1 4 o de! 
42  g iu g n o ,  che abb iam o  a vendicare  l ’onore  delle  n o s t re  a r m i ;  clic il 
com batt im en to  del 3 0  ap r i le  e ra  s ta to  un  infame a g g u a to .  S ’ è sempre 
afferm ato; m a  d o v ’è la p ru o v a  ? S iamo s ta t i  forse ch iam ati  a Rom a da 
un trad im en to  ? R ico rda tev i  delle p a ro le ,  che n e l l ’ u l t im a sessione posi 
so tto  i v o s t r ’ occhi,  e le q ua l i  si le g g o n o  in  un  ca r te g g io  del generale 
O udinot,  che d iceva d ’ aver  in t im ato  a ’ tr iu m v ir i  di lasciare  il potere; 
c h ’essi vi si volevano a g g r a p p a r e ,  e c h ’ei m arc iava  p e r  ¡scacciarli.

Vi supplico  di n o ta re  che ¡1 29  m a g g io  il m in is te ro  e ra  inform ato  dai 
d ispacc i ,  che aveva r icevu to  dal s ig . d i  Lesseps,  e che gli facevano co­
noscere  il vero  s ta to  delle cose. E i sapeva che non  e ra  una  resistenza 
di v en tu r ie r i ,  quella  che si sa rebbe  in c o n tra ta  a R o m a , ma una resi­
s ten za  n a z io n a le ;  sapeva  c h ig n o n  si doveva ven ir  alle m an i,  con u n  pu­
gno  di so lda ti  s t r a n i e r i ,  m a con la in te ra  popolazione ,  la quale  e ra  sorta 
in a r m i  p e r  difendere la repubb lica  ( r ic h ia m i  a  d e s t r a ) ;  sapeva che 
sa re b b e  forzato  di far  p assa re  i so ldati  francesi sui co rp i  di g iovani di 
famiglia , di b o t te g a i ,  deg l i  ab i tan t i  del la  ci ttà  di R om a . . . . ( Approva­
z io n e  a s in is tra .  —  N e g a z io n i  a l  cen tro  e a destra . )

U n  m em bro a d e s t r a : Allora e ’ sono  a r is to c ra t i  I
11 sig . Jules  F avre  : Il d ispacc io  del s ig . di Lesseps a r r iv a  a Parigi 

il 2 2  o il 2 3  m a g g io .  Il 28  o il 29  è da to  un o rd in e ,  e in q u e s t ’ordine 
è sc r i t to  al gene ra le  O u d in o t :  a A ttaccate  ad  og n i  costo la  c i t tà  eterna, 
e p ian ta tev i  la v os tra  band ie ra .  »

Chi s ta  p e r  eseg u ire ,  p e r  app l ica re  q u e s t ’ o rd in e ?  Dove sa rà  il di­
r i t to  che lo le g i t t im e rà ?

Im perc iocché ,  nou vi d im en tica te ,  e qu es ta  cons ideraz ione  si stende 
su tu t ta  ques ta  d iscussione ,  non si t r a t t a  di fo rza ,  ma il d ir i t to ,  il di­
r i t to  che solo può  scusarc i ,  e quando  si t rae  la  spada con tro  gli uomi­
ni,  conviene avere  p e r  se, se non  il d ir i t to ,  a lm eno il p re te s to  del di­
r i t t o ;  e voi n o n  ne a v e te ;  ve lo p rovo .  ( A d e s tr a :  s i!  s ì !  A  s in is tra  
n o i  n o ! )

U n a  voce a l  c e n tro : L ’ in q u is iz io n e!  ( S i  r ide .)
Il s ig . Jules  F avre  : Dico che 1’ o rd ine del 2 9  m a g g io ,  q u e l l’ordine 

d ’ a t tacco ,  q u e l la  d ich ia raz ione  di g u e r r a ,  quella  p a ro la ,  con cui si sono 
g i t ta t i  in I ta l ia  i tesori  della  F ra n c ia ,  che h a  fa tto  sc o rre re  il sangue  
d e ’ suoi figli, q ue l l ’ ordine non  può essere  g iustificato da  nessun leg it­
tim o motivo.

In effetto, non  avete forse so lennem ente  p ro m esso  dalla  b igoncia  
(lell’A ss tm b lea ,  che non  a t tacche res te  la  R epubb lica  r o m a n a ?  F o rse  che 
la  n o s t r a  cos ti tuz ione non  vi diceva, a r t .  5 , « che la  F ranc ia  r i sp e t ta  le
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